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CIG: CUP: Pratica: DET-51-2018 del: 21/02/2018

Determina: 49 del: 21/02/2018

Tipo di Determina: Senza rilevanza contabile Capitolo spesa: 

OGGETTO: LAVORI DI "RIPRISTINO DELLA COPERTURA E RESTAURO DEGLI 
INTONACI ESTERNI DELLA CAPPELLA V 'IL CIRENEO' PRESSO IL SACRO MONTE DI 
DOMODOSSOLA" NOMINA COMMISSIONE DI GARA

Settore: Settore Tecnico e lavori pubblici 

Referente Istruttoria: monica.vescia 

Responsabile del procedimento: Arch.Roberto Ottone

Versione del testo: T_DET-51-2018_3.odt

Preso atto che :

-con L.R 3 agosto 2015 n° 19 (“Riordino del sistema di gestione delle aree protette regionali e nuove norme in 
materia di Sacri Monti”) è stata confermata in capo all’Ente di gestione dei Sacri Monti, ente strumentale della 
Regione, di diritto pubblico, la gestione delle Riserve Speciali dei Sacri Monti di Belmonte, Crea, Domodossola, 
Ghiffa, Oropa, Orta e Varallo;

-le finalità dell’Ente, definite dalla suddetta legge, sono:

a) conservare, gestire e valorizzare il complesso, integrato ed unico patrimonio storico, artistico, architettonico, 
naturalistico e culturale oggetto di protezione;

b) tutelare e valorizzare gli aspetti tradizionali, devozionali e di culto presenti;

c) promuovere e sviluppare la conoscenza e le attività di ricerca e di documentazione delle realtà oggetto di 
tutela e di valorizzazione e del complessivo sistema di questi complessi devozionali;

d)  mantenere  e  valorizzare  le  caratteristiche  specifiche  di  eccezionale  valore  universale  riconosciute 
dall’UNESCO, con l’iscrizione delle riserve speciali di cui al comma 1 nella lista del Patrimonio Mondiale il 3 
luglio 2003;

-con DGR 18/07/2016 n° 30-3653 è stato approvato lo Statuto dell’Ente;

-con delibera di Consiglio Direttivo n° 6 del 05/02/2018 sono state approvate le note preliminari al bilancio di  
esercizio anno 2018 finalizzate alla descrizione degli  elementi  maggiormente significativi dello schema del 
bilancio di  previsione 2018-2020 e alla definizione in linea generale dell’attività dell’Ente per  l’anno 2018 
proiettata anche sul successivo biennio economico;

- con la delibera n° 5 del 05/02/2018 il Consiglio Direttivo dell’Ente ha approvato il proprio programma di attività 
per il corrente anno definendo i campi di azione e le attività da svolgere nel corrente anno solare;

-con la deliberazione del Consiglio n.6/2018 sono stati assegnati al direttore i fondi per la gestione ordinaria 
dell'Ente e i fondi finalizzati alla realizzazione delle linee guida definite nelle note preliminari approvate con la 
delibera n. 6/2018 e del programma di attività approvato con la delibera n.5/2018;

IL DIRETTORE

Dato atto che:
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 -  la  Fondazione Comunitaria  del  VCO nell’ambito delle  sue attività di  salvaguardia  e valorizzazione del 
territorio locale ha emesso una bando per l’anno 2016 da titolo “Emblematici minori”;
 - i sintetici requisiti richiesti dal bando in termini sono di avere un progetto dal costo complessivo di almeno 
euro 200.000,00 ed un co-finanziamento da parte del richiedente o da terze parti di almeno il 50% del costo 
previsto per la realizzazione;
 - la Fondazione Comunitaria del VCO mette a disposizione una contribuzione che in sede di richiesta non può 
essere inferiore a euro 100.000,00;
 - tra i beneficiari del contributo sono previsti Pubbliche Amministrazioni, persone giuridiche ed enti pubblici e 
privati senza fine di lucro;

Preso atto che:
- per accedere al finanziamento occorreva presentare, entro il termine del 15 novembre 2016, alla Fondazione 
Comunitaria  del  VCO  la  propria  candidatura  di  ammissibilità  al  finanziamento  nell’ambito  del  Bando 
“Emblematici provinciali”;
-  che  la  presentazione  della  candidatura  presupponeva  l’individuazione  di  un  progetto  di  intervento  di 
conservazione dei beni culturali che avesse ottenuto la preventiva autorizzazione ai sensi dell’art.21 del D.lgs 
42/2004;
- con Decreto Presidenziale n. 20 del 3 novembre 2016 è stato individuato il  progetto di “RESTAURO DEGLI 
APPARATI DECORATIVI INTERNI ED ESTERNI E RIPRISTINO DELLA COPERTURA DELLA CAPPELLA V 
“IL CIRENEO”PRESSO IL SACRO MONTE CALVARIO DI DOMODOSSOLA” e che con medesimo atto è stato 
approvata  la  progettazione  preliminare  predisposta  dall’ufficio  tecnico  dell’Ente  quale  destinatario  della 
richiesta di finanziamento alla Fondazione Comunitaria del VCO, dando avvio alla partecipazione al bando ed 
all’assunzione dei relativi impegni;
- è pervenuta al protocollo dell’Ente con n. 3550 del 10 novembre 2016 l’autorizzazione della Soprintendenza 
Archeologica Belle Arti e Paesaggio per le provincie di Biella, Novara, verbano-Cusio-Ossola e Vercelli di cui al 
prot. 5736 cl. 34.16.07/311.7;
- con nota prot. 541 del 06/03/2017 veniva comunicata l’accettazione del contributo pari ad euro 150.000,00 da 
parte della fondazione CARIPLO in qualità di depositaria dei finanziamenti della Fondazione Comunitaria del 
VCO;
- l’ufficio tecnico dell’Ente ha predisposto il progetto definitivo dell’intervento, registrato al prot. Interno  al n.  
452 del 23 febbraio 2017 1938/2016, approvato con DD 45/2017 del 23/02/2017, per un quadro economico 
complessivo di euro 390.000,00;

Ricordato che con la  determinazione dirigenziale n.45/2017:
- è stato individuato, ai sensi dell’art. 102 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016 n. 50, il Responsabile Unico 
del Procedimento (RUP) l’Arch. Roberto Ottone, Funzionario Responsabile dell’Area Tecnica;
-è stato costituito l’ufficio di direzione lavori ai sensi dell’art. 101 comma 3 del Decreto Legislativo 18 aprile 
2016 n. 50 così individuato: 
- Arch. Roberto Ottone - direttore dei lavori e coordinatore per la sicurezza
- Dott.ssa Elena De Filippis – direttore dei lavori per le parti artistiche
- Geom. Elena Bellazzi – assistente al d.l. e alla sicurezza

Ricordato  che  con determinazione n.006 del 23/01/2018 è stato approvato il progetto esecutivo dei lavori in 
oggetto;

Considerato che:
- il progetto approvato con la DD 6/2018 è da considerarsi prioritario in quanto la situazione di degrado della 
copertura sta compromettendo irrimediabilmente le pareti interne affrescate e gli intonaci interni ed esterni;
- la cappella V ha un pregio artistico ed architettonico unico nel Sacro Monte, espressione di un raffinato gusto 
neoclassico sia nella partitura architettonica che nella decorazione, per cui il recupero rappresenterebbe anche 
un emblematico intervento di salvaguardia di una testimonianza di una particolare fase della storia artistica del 
Sacro Monte;
- il restauro della cappella avvierà il lavoro di riunificazione del percorso turistico e religioso del Monte Calvario 
il cui tratto inferiore che parte dalla città di Domodossola, trascurato negli scorsi decenni, potrebbe divenire un 
importante  strumento  di  promozione  turistica  della  città  stessa  se  le  cappelle  fossero  opportunamente 
restaurate e valorizzate;
- come richiesto dal bando, con il presente atto l’Ente si impegna a reperire nei fondi di bilancio dell’Ente le  
risorse  necessarie  alla  partecipazione  alla  richiesta  di  finanziamento  per  la  realizzazione  del  progetto  di 
Restauro della cappella V di Domodossola il cui importo totale stimato è di euro 390.000,00;

Appurato che:
- in fase di redazione della progettazione esecutiva dell’intervento, il progetto è stato suddiviso in due stralci 
esecutivi, uno riguardante il “restauro degli apparati decorativi interni, intonaci dipinti e sculture”, l’altro relativo 
al “restauro della copertura e degli intonaci esterni”;
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- è stato valutato opportuno suddividere il lavoro per le seguenti motivazioni:
- la tipologia dei lavori consente l’esecuzione solamente nei periodi non gelivi
- per l’esecuzione contemporanea delle fasi di restauro interna ed esterna si è stimata la presenza di 8/10 
operatori
-  la  concomitanza del  cantiere per  l’esterno e l’interno darebbero luogo ad interferenze che si  ritengono 
rischiose per la sicurezza del cantiere
-  le  limitate  aree  di  stoccaggio  ed  il  particolare  sito,  non  consentono  di  organizzare  adeguatamente  lo 
stoccaggio dei materiali e dei mezzi per un unico grande cantiere;

Constatato che, oltre che alle precedenti ragioni, ai sensi dell’art. 51 del d.lgs 18 aprile 2016 n. 50 non si tratta 
di  un frazionamento artificioso,  ma oltre che per  le motivazioni  tecniche sopra citate,  tende a favorire  la 
partecipazione delle piccole e medie imprese;

Rilevato che:
- l'opera, per l'intero importo, pari ad euro 153.000,00, è finanziata con fondi di bilancio e in quota parte della 
fondazione CARIPLO in qualità di depositaria dei finanziamenti della Fondazione Comunitaria del VCO, come 
da nota prot. 541 del 06/03/2017 ;
- l’importo dei lavori da affidare è pari a euro 128.616,24 oltre IVA 10%;
- l’art. 36, comma 2 lett. b), del D. Lgs 50/2016 consente alle stazioni appaltanti di affidare “i lavori di importo  
superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro, a cura del responsabile del procedimento, nel rispetto dei 
principi  di  non  discriminazione,  parità  di  trattamento,  proporzionalità  e  trasparenza,  mediante  procedura 
negoziata previa consultazione, ove esistenti, di almeno cinque operatori economici individuati sulla base di 
indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti”;

Ricordato  che con determinazione dirigenziale n. 07 del 29.01.2018 :
-veniva approvata la determinazione a contrarre e l’approvazione della lettera di invito;
- ai fini degli adempimenti di cui all’art.3 della Legge 13 agosto 2010 n°136, il provvedimento è stato identificato 
con il  seguente codice identificativo gare CIG 733034580D, assegnato dall’ANAC Autorità Nazionale Anti 
Corruzione;
- ai fini degli adempimenti di cui alla deliberazione CIPE n. 24/2004 relativamente al Codice Unico di Progetto 
di investimento pubblico è stato richiesto e generato il CUP con identificativo D69D17001690003;

Ritenuto  di dover provvedere, con il presente atto, alla nomina della Commissione giudicatrice per la gara;

Ricordato a tal proposito:
-l’art.78  del D.lgs 50/2016  che stabilisce “E' istituito presso l'ANAC, che lo gestisce e lo aggiorna secondo  
criteri individuati con apposite determinazioni, l'Albo nazionale obbligatorio dei componenti delle commissioni  
giudicatrici nelle procedure di affidamento dei contratti pubblici”;
-che che in attesa dell’istituzione dell’albo dei commissari le stazioni appaltanti operano nel regime transitorio  
secondo  il  chiarimento  esplicitato  al  co.  12  dellart.216  del  Codice  dei  Contratti  che  dispone  “fino 
all’adoziozione della disciplina in materia di iscrizione (….) la commissione continua ad essere nominata  
dall’organo  della  stazione  appaltante  competente  ad  effettuare  la  scelta  del  soggetto  affidatario  del  
contratto, secondo le regole di competenza e trasparenza preventivamente individuate da ciascuna stazione  
appaltante”:
-per gli appalti di valore inferiore alla soglia comunitaria (individata all’art.35 in base alla tipologia di appalto)  
nonché per  quelli  di  minore complessità  la  Stazione Appaltante  può  nominare compontenti  interni  nel 
rispetto del principio di rotazione (art.77 del D.lgs 50/2016);
- la commissione è costituta da un numero dispari di commissari, non superiore a cinque, individuato dalla 
stazione appaltante e può lavorare a distanza con procedure telematiche che salvaguardino la riservatezza 
delle comunicazioni (art.77 del D.lgs 50/2016); 

-la nomina dei commissari e la costituzione della commissione devono avvenire dopo la scadenza del termine 
fissato per la presentazione delle offerte (art.77 del D.Lgs 50/2016). Ciò a pena di invalidità anche degli atti  
compiuti in quanto la finalità è quella di evitare pericolosi condizionamenti sulla regolarità della procedura 
che potrebbero derivare da una conoscenza anticipata dei nomi dei componenti dell’organo collegiale;

Verificato che il termine di ricezione delle offerte è scaduto il giorno 21.02.2018 alle ore 12.00;
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Considerato  che  il  Direttore  dell’Ente  ha  richiesto  la  disponibilità   alla  partecipazione  ai  lavori  della 
Commissione all’Arch. Cristina Rey , dipendente di ruolo presso il Settore Tecnico dell’Ente di Gestione delle 
Aree Protette del Ticino e del Lago Maggiore, e al perito  Marco Godio, dipendente di ruolo presso l’Unione 
Montana Valsesia,  entrambi esperti in  tema di lavori pubblici;

Ritenuto  di individuare quali componenti della  commissione di gara  per l’apertura e l’esame delle offerte 
pervenute,  nell’ambito  della  procedura  negoziata,  per  l’affidamento  dei  lavori  di   “RIPRISTINO  DELLA 
COPERTURA E RESTAURO DEGLI INTONACI ESTERNI DELLA CAPPELLA V “IL CIRENEO” PRESSO IL 
SACRO MONTE DI DOMODOSSOLA”,  i signori:

PRESIDENTE: Dott.ssa Elena De Filippis – Direttore dell’Ente di Gestione dei Sacri Monti

COMPONENTE ESPERTO: Arch.Cristina Rey

COMPONENTE ESPERTO : Sig. Marco Godio 

e  SEGRETARIO VERBALIZZANTE: Dott.ssa Katia Murador, istruttore amministrativo dell’Ente di 
Gestione dei Sacri Monti

i cui membri non versano nelle cause di incompatibilità, astensione e conflitto di interressi ai sensi del D.Lgs 
50/2016 e s.m.i  e   del codice di procedura civile;

Visti :
- gli artt. 4 e 16 del D.Lgs n° 165/2001 Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle P.A.
-  la  delibera di  Consiglio n°  13 del  29/03/2017 attribuzione dell’incarico di  direttore con la quale  è stata 
individuata la dott.ssa Elena De Filippis , direttore dell’ente;
- la L.R. 7/2001 Ordinamento contabile della Regione Piemonte
- il D. Lgs 118/2011 e s.m.i. (disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di  
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi a norma degli art 1e 2 della legge 05 maggio 2009  
n° 42)
- l’art. 26 comma 3 della Legge 488/1999
-  il  Decreto  Legislativo  n°  50  del  18/04/2016 avente  per  oggetto  “Attuazione  delle  direttive  2014/23/UE, 
2014/24/UE e  2014/25/UE  sull’aggiudicazione  dei  contratti  di  concessione,  sugli  appalti  pubblici  e  sulle 
procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, 
nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture:
Nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed in conformità con gli indirizzi disposti dal Consiglio Direttivo 
dell’Ente con deliberazione n°6/2018;

D E T E R M I N A

per le motivazioni indicate in premessa:

DI NOMINARE la commissione di  gara  per l’apertura e l’esame delle offerte pervenute, nell’ambito della 
procedura negoziata, per l’affidamento dei lavori di  “RIPRISTINO DELLA COPERTURA E RESTAURO DEGLI 
INTONACI  ESTERNI  DELLA  CAPPELLA  V  “IL  CIRENEO”  PRESSO  IL  SACRO  MONTE  DI 
DOMODOSSOLA” , costituita dai seguenti componenti:

PRESIDENTE: Dott.ssa Elena De Filippis – Direttore dell’Ente di Gestione dei Sacri Monti

COMPONENTE ESPERTO: Arch.Cristina Rey

COMPONENTE ESPERTO : Sig. Marco Godio 

e   SEGRETARIO VERBALIZZANTE: Dott.ssa Katia Murador, istruttore amministrativo dell’Ente di 
Gestione dei Sacri Monti

DI DARE ATTO che il presente provvedimento è soggetto agli obblighi di pubblicazione sul portale dei dati 
previsti dagli art. 37 del D.lgs 33/2013 e 1 co. 32 della legge 190/2012.
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Atto sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.P.R. 445/2000 e dell’art. 20 del D.Lgs 82/2005 e successive modifiche ed 
integrazioni.
Il documento originale è conservato in formato elettronico su banca dati ente gestione sacri monti ed è prodotto con 
sistema automatizzato CSI PIEMONTE – CIVILIA BUKE ATTI
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